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AAAPPPPPPUUUNNNTTTAAAMMMEEENNNTTTIII   

   
  

DDOOMMEENNIICCAA  
  
  

1199  MMAARRZZOO  
  

   
   
   
   

PPIIEERROO  
FFAASSSSIINNOO  

  

sarà 
 

alle 10.00 
 

AA  MMOONNZZAA  
 

via Manzoni, 23 
   
   
   

alle 16.00 
 

AA  LLUUGGAANNOO  
 

Sala del Padiglione Conza 
viale Castagnola, 15 

   
   
   

alle 21.00 
 

AA  CCOOMMOO  
 

Aula Magna del Politecnico 
via Castelnuovo 

La Sanità che vogliamo  
si prende Cura della Persona 

 
 

La Lombardia, con l’entrata in vigore della legge 31, la legge fortemente 
voluta dal centrodestra che ha riformato il sistema sanitario lombardo, ha 
scommesso su un nuovo modello. Ma dopo nove anni, i fatti dimostrano che 
gli obiettivi dichiarati sono stati mancati. La libertà di scelta è contraddetta 
dall’esperienza di cittadini sempre più soli, che si avventurano nel percorso ad 
ostacoli alla ricerca delle cure più appropriate; i tempi di attesa risultano 
inaccettabili e spingono i cittadini verso il privato a pagamento; la mancanza 
di programmazione ha creato squilibri e disomogeneità nel sistema e la spesa 
è cresciuta oltre il previsto a causa dell’incremento ingiustificato e repentino 
dell’offerta. A ripianare i conti della sanità lombarda sono i cittadini che 
pagano di tasca propria circa 700 milioni di euro all’anno tra ticket, 
addizionale Irpef regionale e compensazione della spesa sanitaria nelle RSA.  
Il gruppo dei Democratici di sinistra torna a parlare di sanità in un convegno 
organizzato a Milano, all’auditorium Giorgio Gaber della Regione, sull’innovazione 
della rete ospedaliera lombarda pubblica e privata e la sua relazione con i servizi 
territoriali. A discutere il tema, oltre ai consiglieri Oriani, Valmaggi, Porcari e Viotto, 
anche l’On. Grazia Labate, già sottosegretaria alla Sanità, il vicepresidente 
dell’associazione che rappresenta l’ospedalità privata, Gabriele Pelissero, il 
direttore generale della fondazione San Raffaele, Renato Botti, il segretario 
regionale del maggior sindacato dei medici ospedalieri, Massimo Bocca e il 
responsabile dell’Autonomia tematica Salute dei Ds di Milano, Giuseppe Landonio.  
“La sanità lombarda – spiega Carlo Porcari - ha bisogno di investimenti in 
riqualificazione e innovazione. Purtroppo abbiamo scoperto che non 
arriveranno a Milano i 571 milioni di euro dei fondi Inail che il ministro 
Maroni aveva promesso a cinque grosse strutture milanesi. E poi i 
finanziamenti nazionali non utilizzati: la Regione Lombardia non è stata 
capace di spendere i fondi del Ministero per l’ammodernamento delle 
strutture, che ora rischiano di non essere più disponibili. Noi crediamo serva 
una rete più equilibrata, ma per fare ciò le risorse sono indispensabili”.  
I Ds propongono una riflessione a tutto campo, senza pregiudizi e 
preclusioni, analizzando anche una forma gestionale diversa e molto 
sostenuta dal centrodestra come le fondazioni.  
“Non abbiamo prevenzione ideologica – ha spiegato Ardemia Oriani - 
semplicemente crediamo che non siano la soluzione migliore. Le ex Ipab che 
hanno scelto questa forma non hanno risolto i problemi di gestione né contenuto le 
rette. In sanità esistono casi diversi con criticità da analizzare: gli Ircss, come il 
Policlinico, e gli enti locali che utilizzano le fondazioni per salvare i piccoli ospedali”. 
Insomma, un dialogo aperto che ha al centro la necessità di coniugare il bisogno di 
eccellenza, di umanizzazione richiesta dai malati e dalle loro famiglie e la necessità 
di un rapporto più stretto tra ospedale e territorio.  
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Governo del territorio, 
troppe questioni sospese 

 

Compirà un anno il prossimo 31 marzo la 
legge regionale per il governo del territorio, 
l’ultima e la più controversa delle norme 
approvate nella scorsa legislatura dalla 
maggioranza di centrodestra.  
Il gruppo Ds ha osteggiato il 
provvedimento in tutti i passaggi dell’iter 
legislativo, dalle commissioni, al Consiglio, 
ai regolamenti attuativi. Proprio su questi 
ultimi si è concentrata l’attenzione dei 
consiglieri della commissione Casa, in 
particolare del vicepresidente del Consiglio 
regionale Marco Cipriano, che da tempo 
denuncia le difficoltà in cui versano i 
comuni lombardi, impossibilitati ad 
approvare i propri strumenti normativi in 
mancanza dei criteri di attuazione di 
competenza della Giunta regionale. La 
materia è stata anche oggetto di un 
recente convegno nel quale i consiglieri si 
sono confrontati con l’assessore Davide 
Boni, ed è di poche settimane fa la mozione 
unitaria di tutti i gruppi di opposizione per 
chiedere l’istituzione dell’Autorità per la 
programmazione territoriale, che avrebbe 
dovuto essere nominata entro sei mesi 
dall’entrata in vigore della legge, con il 
compito di determinare i criteri, i modi e i  

tempi dell’applicazione della legge da parte 
dei comuni con meno di 15mila abitanti. 
Marco Cipriano, Franco Mirabelli e Stefano 
Tosi hanno ora presentato un’interrogazione 
che chiede chiarimenti su altri due aspetti 
importanti della nuova legge regionale: da 
una parte, stigmatizzando la mancata 
emanazione da parte della Giunta dei criteri 
per la riduzione degli oneri di urbanizzazione, i 
consiglieri sottolineano che tale vuoto 
normativo impedisce ai comuni di applicare la 
norma, prevista dalla stessa legge 12, intesa 
ad incentivare l’applicazione delle misure per 
il risparmio energetico e per gli interventi di 
“edilizia bioclimatica”.  
Il ritardo è giudicato ancor più grave perché 
cade in un periodo in cui l’obiettivo del 
risparmio energetico è fondamentale sia sotto 
l’aspetto economico che ambientale. Il 
secondo aspetto evidenziato 
dall’interrogazione è la mancata fissazione dei 
costi di costruzione per i nuovi edifici, 
determinati dalla Giunta con riferimento ai 
costi massimi ammissibili per l’edilizia 
agevolata, che non consente di definire un 
costo equo degli alloggi di edilizia residenziale.  
Per una concreta e rapida soluzione di questi 
problemi, i consiglieri hanno richiesto alla 
Giunta di coinvolgere la commissione 
consiliare competente, per un esame delle 
questioni ancora sospese e inapplicate. 

  

   
   
   

   AAA   CCCRRREEEMMMOOONNNAAA   
   

Iniziativa pubblica 
 

  

con la partecipazione di 
Pierluigi Bersani 
Luciano Pizzetti  

 
  

20 marzo 2006 
ore 21.00 
Sala Rodi 

piazza San Giovanni XXIII 
 
 

   AAA   MMMAAANNNTTTOOOVVVAAA   
 

  

SAN BENEDETTO PO 
   

“I tempi delle donne nel 
mondo del lavoro” 

 

con la partecipazione di 
Barbara Pollastrini  

Antonio Viotto 
 

20 marzo 2006 
ore 17.00 

Cooperativa Primavera 
 
 

   AAA   MMMIIILLLAAANNNOOO   
   

LENTATE SUL SEVESO 
   

“Un tè insieme alle donne 
pensionate e casalinghe” 

 

con la partecipazione di 
Ardemia Oriani 

 

22 marzo 2006 
ore 14.30 

Caminetto Centro Anziani  
via Cesare Battisti 

 
 

   AAA   MMMOOODDDEEENNNAAA   
 

MIRANDOLA 
 

“Riaffermiamo il diritto 
alla salute!” 

 
  

con la partecipazione di 
Antonio Viotto 

 
  

24 marzo 2006 
 

ore 21.00 
Sala Granda Municipio 

 

Servizi, si introduce la 
“clausola sociale” 
 

Salvaguardare il posto di lavoro dei 
lavoratori delle aziende dopo la 
liberalizzazione dei servizi pubblici: è 
questo il contenuto di un ordine del 
giorno firmato dai Democratici di sinistra 
approvato martedì scorso in Consiglio 
regionale. Si tratta della cosiddetta 
clausola sociale, che interviene al 
momento della scadenza delle 
concessioni ai gestori di servizi pubblici 
per la gestione dei rifiuti, per l’energia o 
l’utilizzo delle risorse idriche o del 
sottosuolo. Al passaggio al nuovo 
gestore, l’azienda che avrà vinto la gara 
sarà tenuta a salvaguardare 
l’occupazione, garantendo al personale le 
condizioni contrattuali, collettive e 
individuali, in atto.  
Giuseppe Benigni, capogruppo Ds in 
Consiglio regionale, spiega così il 
contenuto dell’atto approvato: “La clausola 
sociale è indispensabile per evitare che le 
assegnazioni dei servizi attraverso gara, 
come previsto dalla normativa vigente, 
risultino viziate da politiche occupazionali 
aggressive. Le liberalizzazioni sono una 
cosa, i licenziamenti o la precarizzazione 
dei contratti di lavoro sono invece 
inaccettabili”. 

Aler, regolamento iniquo 
per case inesistenti 

 

Cambiata la forma, invariata la sostanza. 
Questo il risultato del nuovo regolamento, 
approvato dal Consiglio, per l’accesso alle 
graduatorie di assegnazione degli alloggi 
Aler. Regolamento che reintroduce come 
principale il criterio della residenzialità in 
Lombardia, fissando in cinque anni il 
periodo minimo di residenza nella nostra 
regione per l’assegnazione di una casa 
popolare.  
Il regolamento appare palesemente 
incostituzionale e per questa ragione i 
Ds hanno presentato in Aula una 
pregiudiziale di incostituzionalità che il 
Consiglio ha però respinto.  
“Mentre a Milano e in altre realtà 
lombarde siamo di fronte a una vera e 
propria emergenza casa – commenta 
Franco Mirabelli - la maggioranza propone 
di privilegiare i residenti, dando l’idea che 
così i lombardi avranno la casa. È un 
doppio imbroglio. Primo, perché le case 
non ci sono e la Regione da anni non si 
preoccupa di mettere in essere politiche 
di edilizia residenziale pubblica”.  
“Secondo – conclude Mirabelli -  perché 
si ripropone una normativa più volte 
ritenuta illegittima dai tribunali 
amministrativi”.  
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NNNOOOTTTIIIZZZIIIEEE   IIINNN   BBBRRREEEVVVEEE   
   

PPIIAANNOO  CCAAVVEE  MMII: NO A PAULLO E CAPONAGO, RIDOTTA CUSAGO 
Con un accordo trasversale di Unione e Lega la commissione 
regionale Ambiente ha detto no alla nuova cava di Caponago. 
L’inedita maggioranza ha stralciato dal Piano cave di Milano uno 
degli interventi più contestati, introdotto dalla Giunta nonostante 
non fosse nel piano originario approvato dalla Provincia. Salta così 
la cavatura di 2 milioni di metri cubi di sabbia e ghiaia, contro la 
quale la cittadinanza era insorta. Sono stati inoltre confermati lo 
stralcio della cava di Paullo (meno 1,1 milioni di mc) e la riduzione 
della cava di Cusago (meno 300mila mc). In commissione 
Ambiente sono quindi stati stralciati 3,4 milioni di mc, a cui vanno 
aggiunti i 570.000 mc che la commissione aveva già ritenuto 
stralciabili nella passata legislatura.  
“La Giunta regionale – ha dichiarato Giuseppe Civati - come 
sempre cerca di aumentare i quantitativi di materiale cavabile, 
superando i piani studiati e approvati dalle Province. Un 
atteggiamento che noi consiglieri dell’Unione abbiamo contrastato 
e che alla fine ci ha portati a votare contro il piano. Non possiamo 
però nascondere la soddisfazione per aver scongiurato interventi 
devastanti come quelli di Caponago e di Paullo e di aver limitato 
l’intervento di Cusago”.  
  

IINNFFRRAASSTTRRUUTTTTUURREE: CROLLO DEL PONTE SULL’ADDA A MONTODINE 
I consiglieri regionali dell’Ulivo Luciano Pizzetti e Gianfranco 
Concordati hanno presentato un’interrogazione sullo stato dei 
lavori del ponte sull’Adda in località Montodine (Cr). Il ponte, 
crollato nel 1994, non è più stato completato a causa del 
fallimento della ditta che aveva vinto l’appalto per la sua 
ricostruzione. Considerata l’importanza viabilistica di questa 
infrastruttura, il mancato completamento del ponte comporta uno 
spostamento giornaliero del traffico a discapito dello sviluppo e 
dell’economia del territorio compreso tra le province di Cremona e 
Lodi. Per questo i consiglieri chiedono se l’opera, inserita di 
recente nei piani nazionali dell’Anas, abbia la necessaria copertura 
finanziaria; chiedono inoltre aggiornamenti sull’iter 
dell’autorizzazione nazionale e invitano a sollecitare il Presidente 
di Anas s.p.a. per accorciare i tempi della procedura. Infine, si 
chiede di conoscere quali iniziative intende adottare la Regione 
Lombardia affinché l’Anas stabilisca un cronoprogramma 
definitivo che consenta alle Province di Cremona e Lodi, al 
Comune di Montodine e a tutti i soggetti territoriali coinvolti di 
monitorare le tappe verso l’ultimazione del nuovo ponte. 
 
 

SSmmoogg: tre progetti di legge dell’Unione,  
la Giunta è ancora in ritardo 

In occasione della presentazione del rapporto Arpa 
sull’inquinamento, lunedì scorso, le dichiarazioni del presidente 
Formigoni e dell’assessore Zambetti sono state alquanto 
ottimistiche: “Hanno dichiarato che tutto va bene – spiega 
Giuseppe Civati - e che in Lombardia l’aria è sempre più pulita, 
anche grazie al Piano presentato il 4 agosto dello scorso anno. 
Eppure da mesi chiediamo di avere un resoconto delle iniziative 
assunte in relazione a questo piano, ma è perfettamente inutile: 
nessuno della Giunta è disposto ad ammettere che la situazione è 
rimasta tale e quale e che il Piano ha lasciato l’aria che ha 
trovato”. Da tempo, inoltre, i consiglieri dell’opposizione attendono 
il progetto di legge sullo smog della Giunta: “Un progetto più volte 
annunciato – dice Marco Cipriano – ma che ancora non c’è”. 
Ci sono invece i progetti di legge dei gruppi consiliari Ds, Verdi e 
Prc, presentati mercoledì scorso durante una conferenza stampa.  
“La discussione di questi provvedimenti – ricorda Arturo 
Squassina - era prevista nel calendario del Consiglio della 
prossima settimana, ma non essendo pervenuto nessun 
documento dalla Giunta, la seduta non ci sarà”. Secondo i 
consiglieri dell’Unione, il rischio è che la situazione di emergenza di 
questo inverno si possa ripetere anche l’anno prossimo. 

 
  

LLLUUUOOOGGGHHHIII   CCCAAAMMMUUUNNNIII   
   

Il candidato 
Il Corriere Economia ha aperto lunedì con un servizio sul 
Palazzo Lombardia di Shanghai, definito un ‘deserto’ e 
descritto per quello che è: una sede non idonea 
(eufemismo) per rappresentare l’Italia e la Lombardia in 
Cina. Formigoni, si offende e, anziché rispondere nel 
merito, preferisce prendersela con il Corriere (“un 
soviet”), con Mieli (che “comanda”) e con i giornalisti (che 
“eseguono”), sostenendo che “a via Solferino la 
professione giornalistica è morta”.  
“L’articolo di oggi - conclude Formigoni - è spazzatura 
pro-Unione del dott. Mieli” che “prosegue la sua 
maleodorante campagna di propaganda politica”. 
Formigoni, evidentemente contagiato dal Berlusconi chez 
Annunziata (da cui ha comunque preso le distanze, nello 
stesso momento in cui attaccava Mieli... quando si dice la 
coerenza!), dimentica di essere un uomo politico che ha il 
dovere di rispondere alle critiche e la butta in politica, con 
attacchi inqualificabili nei confronti di chi fa 
semplicemente il proprio mestiere. Risponda, piuttosto, 
sulla sede della Regione Lombardia a Shanghai, portata 
come fiore all’occhiello del suo cesarismo lombardo e 
rivelatasi una cattedrale nel deserto, tristemente inutile 
per le imprese lombarde. Risponda su anni di costose 
missioni all’estero che non sono servite ad aumentare la 
competitività dell’economia lombarda. Risponda alle 
domande, se crede, ma non si abbandoni a insulti 
francamente intimidatori. 
 

Elogio di RF e del suo 
impeccabile stile 
Formigoni versione candidato non è sereno, come si 
evince dalla polemica con il Corriere di lunedì scorso. E’ 
talmente agitato che non rispetta le minime regole di 
comportamento istituzionale. Tutti si aspettavano che, 
una volta candidato, avrebbe lasciato agli assessori della 
sua Giunta, a cominciare dalla vicepresidente Viviana 
Beccalossi, l’incombenza di partecipare a tutte le 
conferenze, i meeting, i convegni e i buffet promossi dal 
governo regionale, per dedicarsi alla sua campagna 
elettorale nelle sedi più indicate, quelle messe a 
disposizione del suo partito. Invece Formigoni, oltre ad 
adottare un linguaggio sopra le righe (contro la Lega, 
contro i giornalisti, contro tutti quelli che trovano qualcosa 
da ridire sul fatto che eletto soltanto un anno fa si stia 
attrezzando per traslocare), continua imperterrito a 
interpretare tutte le funzioni di rappresentanza. A ribadire 
ancora una volta l’ambiguità di una scelta che andava 
portata alle estreme conseguenze: nessuno vietava a 
Formigoni di dimettersi prima delle elezioni. Così sono 
tenuti a fare i sindaci, ad esempio: il presidente della 
Regione avrebbe potuto fare lo stesso, e dedicarsi con 
tranquillità alla sua campagna elettorale. Del resto, la sua 
elezione, in quanto capolista di un partito non piccolo, è 
fuori discussione. A meno che nessuno - dico: nessuno - 
voti Forza Italia. Una prospettiva remota, che assume 
sempre più interesse... 
 

Il presidente di tutti gli 
aggiornamenti 
www.formigoni.it , visitare per credere. Il presidente non 
ha aggiornato il sito ed è ancora presidente di tutti.  
Nel frattempo ha www.cambiatoidea.it: che qualcuno avvisi 
elettori e webmaster! 
 
(http://www.civati.splinder.com) 
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III   CCCOOONNNVVVEEEGGGNNNIII   dddeeellllll’’’UUULLLIIIVVVOOO 

 

RILANCIARE IL TRASPORTO FERROVIARIO  
PER FAR RIPARTIRE L’ECONOMIA LOMBARDA 
Dare una risposta ai pendolari e fare un piano di lavoro 
chiaro e coerente per i prossimi anni, investendo in 
nuove infrastrutture e favorendo la concertazione tra le 
parti. Di questo si è parlato nel convegno sul sistema 
ferroviario lombardo che si è svolto lunedì scorso al 
Palazzo Stelline di Milano. Sono intervenuti il 
capogruppo regionale (Ds-Ulivo), Giuseppe Benigni, il 
capogruppo regionale (Margherita-Ulivo), Guido 
Galperti, il consigliere regionale (Margherita-Ulivo), 
Giuseppe Adamoli, il consigliere regionale (Ds-Ulivo), 
Stefano Tosi, Enrico Letta, deputato della Margherita, il 
direttore generale Ferrovie Nord Milano, Marco Piuri. 
 

ENRICO LETTA ha ricordato come quello delle 
infrastrutture sia il tema centrale sul quale si giocherà la 
competitività del Paese.  
“Il trasporto ferroviario in Lombardia e in Italia è una 
delle priorità del nostro programma politico. La 
Finanziaria 2006 colpisce duramente il trasporto 
ferroviario, dobbiamo metterci dietro alle spalle i tagli 
degli ultimi anni e ricominciare ad investire davvero 
come ha saputo fare la Spagna. La modernità del Paese 
è legata alla capacità di infrastrutturarlo”. 
Il consigliere regionale della Margherita-Ulivo GIUSEPPE 

ADAMOLI ha sottolineato la necessità di una mano 
istituzionale che sappia coordinare il discorso.  
“La Regione - ha detto Adamoli - deve assicurare 
un’efficace regia politica senza la quale il trasporto in 
Lombardia non può migliorare. Noi dell’opposizione 
siamo pronti a fare la nostra parte”. E si è soffermato 
sulle gravi carenze del sistema nazionale: “Il trasporto 
merci in Italia è all’8 per cento – ha ricordato - contro il 
35 per cento dell’Unione europea”. A novembre, secondo 
il consigliere della Margherita, ottocento carrozze sono 
state ritirate per motivi di igiene.  
“La legge finanziaria per il 2006 – ha proseguito Adamoli 
- ha ridotto enormemente la spesa per il trasporto e per 
la manutenzione dei treni, queste sono le conseguenze. 
La Regione presenta le Ferrovie Nord come un fiore 
all’occhiello: eppure nemmeno entro il 2008 sarà 
possibile fare miglioramenti senza investimenti nella 
manutenzione. Domando alle Ferrovie Nord se non sia 
lecito pretendere dall’azienda maggior aggressività nel 
chiedere alla Regione più fondi”. 
“Le condizioni del trasporto ferroviario – ha ribadito il 
capogruppo Ds in Consiglio regionale GIUSEPPE BENIGNI - 
migliorano la vita dei cittadini, ecco perchè questo tema 
non dovrebbe avere colore politico. Ma la realtà è ben 
diversa: il 70 per cento delle linee ferroviarie durante 
l’anno non raggiunge lo standard qualitativo necessario. 
C’è una crisi sistemica: prima cadono le linee, poi non 
funzionano gli scambi o si incendiano i motori”.  
“Il 37 per cento dei treni inoltre - ha proseguito Benigni 
- ha un numero di carrozze inferiore a quello previsto. 
Mentre il 12 per cento dei treni ha uno standard di 
pulizia troppo basso. Quello che si chiede – conclude il 
capogruppo - è un piano organico vero, un programma 
che faccia fare un salto di qualità. Servono delle risorse 
straordinarie da parte della Regione”. 

 

 

INCIDENTE FERROVIARIO:  LETTERA AL  DIRETTORE 
DI  GIUSEPPE BENIGNI  

 
 

Caro direttore,  
desidero intervenire a proposito del grave incidente 
ferroviario che martedì sera è costato la vita ad un 
macchinista delle Ferrovie Nord. È purtroppo l’ultimo 
grave fatto di cronaca in una storia quotidiana di 
disservizi, ritardi e inefficienze del trasporto 
ferroviario, come tutti i viaggiatori e in particolar 
modo i pendolari sanno. Su questa condizione 
esistono gravi responsabilità del Governo nazionale, 
che ha tagliato in modo inspiegabile ed arbitrario le 
risorse al trasporto ferroviario, e della Regione, che 
ha a tal punto privilegiato il trasporto privato, cioè 
l’automobile, da lasciare inalterati i finanziamenti al 
trasporto pubblico ormai dal 1997. In altre parole, 
non è stato posto un freno al rapido invecchiamento 
del materiale rotabile e non sono state favorite né 
l’innovazione né la necessaria manutenzione dei treni 
e della rete. La vede diversamente da me il Presidente 
Formigoni, che ieri ha puntato il dito contro i ritardi 
nella consegna dei nuovi treni da parte di Ansaldo. Io 
credo che due anni di ritardo siano molti, ma non 
possono essere la scusa per giustificare un incidente 
che riguarda un treno che ha ben cinquant’anni, privo 
di ripetitore di segnale e perciò non sicuro, che 
avrebbe dovuto essere sostituito almeno dieci anni fa.  
Tutto bene invece, secondo Formigoni, l’operato del 
governo di centrodestra lombardo, mentre secondo il 
presidente della commissione trasporti del Consiglio 
regionale, Marcello Raimondi di Forza Italia, la 
responsabilità è addirittura del centrosinistra. 
Purtroppo le cifre indicate da Formigoni come investite 
dalla Regione sui treni pendolari sono inventate, e a 
poco vale la richiesta del senatore Luigi Peruzzotti 
della Lega che ha chiesto le dimissioni dei vertici di 
Ferrovie Nord. Quest’ultima è una società di proprietà 
della Regione Lombardia, il cui management e la cui 
politica industriale non possono essere ritenuti lontani 
dal governo della Regione. Non vorremmo in questo 
momento rischiare di apparire come coloro che 
strumentalizzano un grave fatto di cronaca, ma  
che il centrodestra si autoassolva accusando  
da un lato i fornitori e dall’altro il gestore  
del servizio, mi pare francamente inaccettabile.  

 
 
 
 

 

Nell’esprimere cordoglio ai familiari del 
macchinista coinvolto nello scontro, i consiglieri 
regionali dell’Ulivo Stefano Tosi, Giuseppe 
Adamoli, Franco Mirabelli e Francesco Prina, 
hanno presentato una mozione lamentando che 
uno dei principali problemi del disservizio 
dipende dalla mancanza di materiale rotabile 
con locomotori affidabili, e dai pesanti ritardi 
nelle consegne del limitato numero di convogli 
ordinati.  
L’annuncio dell’apertura di una inchiesta da 
parte della Giunta, si ribadisce nella mozione, è 
tardivo e insufficiente. 
Da troppo tempo il livello di inadeguatezza del 
servizio e della rete era a conoscenza degli 
operatori e il drammatico incidente verificatosi 
appare come un evento purtroppo annunciato.  
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DELUDENTE IL PROGRAMMA PER L’INTERNAZION 
 

 

La commissione Attività produttive del Consiglio regionale 
ha approvato giovedì scorso, con la contrarietà dell’Unione, 
la proposta di indirizzi per l’anno 2006 per la 
programmazione degli interventi di promozione 
internazionale delle piccole e medie imprese lombarde. Un 
documento deludente che non prevede adeguate risorse e 
manca della indispensabile innovatività. Solo un milione di 
euro sono stati posti a bilancio, una cifra assolutamente 
inadeguata. È necessario rivedere l’impostazione che 
frammenta la presenza sui mercati internazionali delle 
iniziative di promozione del nostro sistema economico. I Ds 
hanno proposto di ridefinire le misure a sostegno delle 
capacità di esportazione delle imprese lombarde che è una  
 
 
 
 

 

PPPRRROOOGGGRRRAAAMMMMMMAAA   DDDEEE 
 

 

MARTEDI’ 21 MARZO 2006 
CCOOMMMMIISSSSIIOONNEE  AAMMBBIIEENNTTEE  EE  PPRROOTTEEZZIIOONNEE  CCIIVVIILLEE  ((VVII))  
- Gruppo di lavoro sui progetti di legge in tema di inquinamento 
atmosferico 
- Gruppo di lavoro sullo stato di attuazione della l.r. sulle norme 
per il risparmio energetico negli edifici e per la riduzione delle 
emissioni inquinanti e climalteranti 
 

MERCOLEDI’ 22 MARZO 2006 
CCOOMMMMIISSSSIIOONNEE  SSAANNIITTÀÀ  EE  AASSSSIISSTTEENNZZAA  ((IIIIII))  
- Gruppo di lavoro sui progetti di legge abbinati relativi alla lotta 
al randagismo e tutela degli animali d’affezione 
CCOOMMMMIISSSSIIOONNEE  AAMMBBIIEENNTTEE  EE  PPRROOTTEEZZIIOONNEE  CCIIVVIILLEE  ((VVII))  
- Audizione con il Consorzio Parco della Pineta di Appiano 
Gentile e Tradate ed Associazioni ambientaliste in merito al pdl 
“Istituzione del Parco naturale della Pineta di Appiano Gentile e 
Tradate. Asse 6.4.1 “Parchi e aree protette” 
- Istituzione del Parco naturale Spina Verde di Como 
- Istituzione del Parco naturale della Pineta di Appiano Gentile e 
Tradate. Asse 6.4.1 “Parchi e aree protette” 
- Istituzione della Riserva naturale Valle Bova  
- Trasmissione della proposta del nuovo piano cave della 
Provincia di Sondrio  
- Trasmissione della proposta del nuovo piano cave della 
Provincia di Pavia   
CCOOMMMMIISSSSIIOONNEE  CCUULLTTUURRAA,,  FFPP,,  SSPPOORRTT,,  IINNFFOORRMMAAZZIIOONNEE  ((VVIIII))  
- Gruppo di lavoro sui progetti di legge abbinati sul mercato del 
lavoro  
 

GIOVEDI’ 23 MARZO 2006 
CCOOMMMMIISSSSIIOONNEE  AAFFFFAARRII  IISSTTIITTUUZZIIOONNAALLII  ((IIII))  
- Esame del pdl  sull’attuazione dell’art. 118 della Costituzione 
in Lombardia - la sussidarietà. il federalismo solidale e le forme 
di esercizio della sovranità del cittadino” 
- Esame del pdl  sul distacco di una porzione di territorio dal 
comune di Bastida Pancarana (Pv) e relativa aggregazione al 
comune di Castelletto di Branduzzo (Pv). Distacco di una porzione 
di territorio dal comune di Castelletto di Branduzzo (Pv) e relativa 
aggregazione al comune di Bastida Pancarana (Pv) 
- Approvazione dello schema di regolamento per il trattamento 
dei dati sensibili e giudiziari del Consiglio regionale della 
Lombardia    
CCOOMMMMIISSSSIIOONNEE  SSAANNIITTÀÀ  EE  AASSSSIISSTTEENNZZAA  ((IIIIII))  
- Gruppo di lavoro sui progetti di legge abbinati relativi alla lotta 
al randagismo e tutela degli animali d’affezione 

 

 
ALIZZAZIONE DELLE IMPRESE LOMBARDE 

 
 

delle nostre potenzialità fondamentali da sostenere.  
Il monitoraggio sull’efficacia delle iniziative regionali, 
come sulla presenza della Regione a Shangai, è 
assolutamente indispensabile per evitare danni di 
immagine a tutte le imprese ed al sistema economico 
lombardo.  
I Ds ritengono che occorre favorire lo spirito di squadra 
per aggredire i nostri competitori, non si può sostituire 
la concretezza con una sola politica di immagine ad uso 
e consumo elettorale. L’impostazione della Giunta 
Regionale non favorisce la partecipazione delle aziende 
ed allontana la possibilità per molte imprese di 
affrontare il processo di internazionalizzazione. 
 
 
 
 

 
 
 

LLLLLLAAA   SSSEEETTTTTTIIIMMMAAANNNAAA  

 
 
 
 
 

- Audizioni in merito ai pdl relativi alla lotta al randagismo e 
tutela degli animali d’affezione con LAV Lombardia – Lega 
Anti Vivisezione; OIPA – Organizzazione Internazionale 
Protezione Animali – Lombardia; AFEF – Associazioni Feline 
Federate – Lombardia;  
- Determinazioni in merito alla Displasia Ectodermica 
(audizione del 16 marzo 2006 con A.N.D.E. - Associazione 
Nazionale Displasia Ectodermica) 
- Concessione all’ambulatorio di medicina dello sport del 
“Policlinico di Monza - Casa di cura privata spa” dell’idoneità 
regionale ad effettuare gli accertamenti iniziali e periodici 
finalizzati al rilascio dei certificati di idoneità sportiva alla 
pratica di attività sportive agonistiche sui locali siti in via 
Modigliani 10, Monza 
- Concessione al Centro di medicina dello sport Don 
Gnocchi della Fondazione Don Carlo Gnocchi-Onlus Irccs 
“S.Maria Nascente” dell’idoneità regionale ad effettuare gli 
accertamenti iniziali e periodici finalizzati al rilascio dei 
certificati di idoneità sportiva alla pratica di attività sportive 
agonistiche nei locali siti in via Pitteri n. 95/2 Milano  
- Revoca della dgr n. 2058 dell’1/2/2000 riguardante 
l’autorizzazione all’ambulatorio di medicina dello sport 
“Ancelle della carità” di  p.zza Filodrammatici 6 a Cremona 
dell’idoneità regionale concessa con decreto dirigente unità 
organizzativa prevenzione per l’effettuazione degli 
accertamenti iniziali e periodici finalizzati al rilascio dei 
certificati di idoneità alla pratica di attività sportive 
agonistiche  
CCOOMMMMIISSSSIIOONNEE  AATTTTIIVVIITTÀÀ  PPRROODDUUTTTTIIVVEE  AAMMBBIIEENNTTEE  EE  

PPRROOTTEEZZIIOONNEE  CCIIVVIILLEE  ((VVII))  
- Indirizzi per l’anno 2006 per la programmazione degli 
interventi di promozione internazionale della piccola e 
media impresa lombarda 
- Esame del pdl sull’istituzione dell’Agenzia regionale per lo 
studio e l’attuazione dei progetti di riconversione 
dell’industria bellica e per la promozione dei progetti e dei 
processi di disarmo 
- Esame del pdl sulle modifiche e integrazioni alle leggi 
regionali in materia di commercio, fiere e mercati 
 

VENERDI’ 24 MARZO 2006 
CCOOMMMMIISSSSIIOONNEE  AAMMBBIIEENNTTEE  EE  PPRROOTTEEZZIIOONNEE  CCIIVVIILLEE  ((VVII))  
- Attività di sopralluogo a Brescia. Sopralluogo presso gli 
impianti della ASM di Brescia 
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Finanzi 

 
 

 

FINANZIAMENTI PER PROGETTI RIFERITI A SERVIZI 
CULTURALI DI BIBLIOTECHE E ARCHIVI E PER LA 

VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO LIBRARIO E DOCUMENTARIO 
Beneficiari: Biblioteche di enti locali e di interesse locale (a); 
archivi storici degli enti locali e di interesse locale (b); fondazioni 
culturali a partecipazione regionale (c). 
Tipologie di interventi: (beneficiari a) promozione e 
valorizzazione delle raccolte, formazione e aggiornamento del 
personale, inventariazione, catalogazione e documentazione di beni 
culturali mobili; (beneficiari b) riordino e inventariazione 
informatizzata degli archivi storici degli enti locali, censimenti e 
guide tematiche o settoriali; (beneficiari c) promozione della lettura 
e valorizzazione di servizi bibliotecari, conservazione e 
valorizzazione dei fondi librari, promozione della storia e della 
cultura editoriale. Scadenza: 14 aprile 2006 
 

CONTRIBUTI REGIONALI PER GLI INTERVENTI DI QUALIFICAZIONE 
E DI RINNOVO DELLE AUTOVETTURE PER SERVIZIO TAXI 

Finalità: acquisto di autovetture con alimentazione esclusiva a 
metano, a trazione elettrica o a GPL; trasformazione di veicoli da 
benzina a gas metano/GPL, predisposizione dei veicoli al trasporto 
di soggetti portatori di handicap. 
Beneficiari: soggetti singoli o associati titolari di licenze di taxi che 
non abbiano goduto dei contributi in oggetto nei precedenti tre 
anni. Scadenza: 16 ottobre 2006 (per interventi effettuati dal 5 
novembre 2005 al 30 settembre 2006) 
 

FRISL 2006/2008 SICUREZZA STRADALE (VIABILITÀ MINORE) 
Realizzazione di interventi per la risoluzione di situazioni 
infrastrutturali viabilistiche ad alta incidentalità lungo strade: 
provinciali ad esclusione di quelle classificate di interesse regionale, 
comunali extraurbane, comunali urbane. 
Beneficiari: Comuni singoli o associati, province 
Scadenza: 8 agosto 2006 
 

BANDO PER ASSEGNI DI STUDIO A STUDENTI MERITEVOLI  
(DGR VIII/2028) 
Beneficiari: studenti delle scuole medie superiori statali o paritarie 
residenti in Lombardia. Nell’anno scolastico precedente devono 
aver avuto la media del 7,5 o il giudizio “ottimo” se provenienti 
dalla scuola media inferiore. Reddito familiare ISEE non superiore a 
15.000 euro.  
Scadenza: 28 aprile 2006. Il modulo di richiesta può essere 
richiesto alle segreterie delle scuole. 
 

FINANZIAMENTI VOLTI ALL’ASSUNZIONE ED AL MANTENIMENTO AL 
LAVORO PRESSO COOPERATIVE SOCIALI DI PERSONE DISABILI 
PSICHICHE (DGR VIII/2010) 
Beneficiari: cooperative sociali di tipo “b” che occupino persone 
con disabilità psichica. Scadenza: esaurimento fondi 
 

L.R. 1/2000 “BUONO SCUOLA” (D.D.G. 1734/2006) 
Contributo alle famiglie per le spese sostenute per l’anno scolastico 
2005-2006 relative a tasse, rette e contributi anche volontari di 
iscrizione e funzionamento. 
Beneficiari: famiglie di alunni residenti in Lombardia frequentanti 
scuole primarie, secondarie di primo e secondo grado statali, 
parificate, legalmente riconosciute e paritarie che abbiano un 
indicatore reddituale non superiore a 46.597,62 euro.  
Scadenza: 7 aprile 2006 
 

CONTRIBUTI PER PROGETTI CULTURALI PER LA PROMOZIONE 
DELL’INTEGRAZIONE EUROPEA (D.D.S. 2004/06) 
Finalità: realizzazione di manifestazioni ed eventi culturali che 
contribuiscano a promuovere l’identità civica, la reciproca 
comprensione e conoscenza tra i popoli e a sviluppare un 
rapporto di collaborazione con le altre Regioni dell’Unione 
Europea. Beneficiari: enti locali; università;  istituti scolastici di 
ogni ordine e grado della Regione; istituzioni, fondazioni e 
associazioni senza fini di lucro. Scadenza: 3 aprile 2006  

 

amenti 
 
 
 

CONTRIBUTI PER LA MOBILITÀ SOSTENIBILE IN LOMBARDIA 
(D.D.U.O. 1319/2006) 
Finalità: realizzazione di interventi a favore della mobilità 
sostenibile realizzati nelle zone critiche e negli agglomerati della 
Regione Lombardia a rischio di inquinamento atmosferico (es: 
servizi di car pooling, car sharing, azioni di comunicazione per 
promuovere e incentivare l’utilizzo di mezzi pubblici, ecc.) 
Beneficiari: imprese singole, associate o consorziate iscritte 
presso le Camere di Commercio. Associazioni di categoria, 
università ed enti pubblici di ricerca, associazioni di protezione 
ambientale, purché capofila di interventi destinati ad una o più 
imprese. Scadenza: 24 maggio 2006 

 

CONTRIBUTO PER L’INSTALLAZIONE DI DISPOSITIVI FILTRANTI 
PER L’ABBATTIMENTO DEGLI AGENTI INQUINANTI SU IMPIANTI A 
GASOLIO (DDG 1197/2006) 
Finalità: interventi di installazione di dispositivi per 
l’abbattimento degli inquinanti gassosi e delle polveri su 
condotto di scarico fumi degli impianti termici alimentati a gasolio 
e adibiti a riscaldamento e/o produzione di acqua calda 
centralizzata in edifici ad uso residenziale.  
Beneficiari: enti pubblici e privati, privati cittadini, in forma 
singola o aggregata, nel caso di unico impianto in uso comune, 
imprese. Scadenza: 31 marzo 2006 

 

CONTRIBUTI A SOSTEGNO DEI PROGETTI PRESENTATI DALLE 
ASSOCIAZIONI SENZA SCOPO DI LUCRO PER IL BIENNIO 
2006/07 (DDG 1870/2006)   
Interventi finanziabili: promozione delle competenze 
operative e gestionali del personale attraverso programmi di 
formazione e aggiornamento; implementazione e potenziamento 
di reti di collegamento; promozione di forme di intervento rivolte 
al benessere della persona; potenziamento delle risorse 
dell’associazione. Beneficiari: tutte le associazioni senza scopo 
di lucro autonomamente iscritte al Registro regionale ed ai 
Registri provinciali. Scadenza: 31 maggio 2006 

 

CONTRIBUTI A SOSTEGNO DEI PROGETTI DELLE ORGANIZZAZIONI DI 
VOLONTARIATO BIENNIO 2006/07 (DDG 1871/2006) 
Interventi finanziabili: promozione delle competenze 
operative e gestionali del personale attraverso programmi di 
formazione e aggiornamento; implementazione e potenziamento 
di reti di collegamento; promozione di forme di intervento rivolte 
al benessere della persona; potenziamento delle risorse 
dell’organizzazione.  
Beneficiari: tutte le organizzazioni autonomamente alla sezione 
regionale e alle sezioni provinciali del Registro regionale del 
Volontariato. Scadenza: 31 maggio 2006 

 

OB. 2 - SVILUPPO E RIQUALIFICAZIONE DELLA DOTAZIONE 
INFRASTRUTTURALE PER LA VALORIZZAZIONE E LA 
COMPETITIVITÀ DEL TERRITORIO (DDG 478/06) 
Interventi ammissibili: infrastrutture per la mobilità delle 
merci; riqualificazione di ambiti urbani e peri-urbani 
degradati dalla presenza di insediamenti industriali; aree 
attrezzate, recupero e riutilizzo di edifici industriali dismessi. 
Gli interventi devono essere localizzati nei comuni compresi 
nelle aree Obiettivo 2. Beneficiari: Province, Comunità 
montane, Comuni. Scadenza: 16 maggio 2006 

 

F.E.R.S. OB. 2 - SOSTEGNO ALLA CREAZIONE DI NUOVE IMPRESE 
Finalità: sostenere la creazione di nuove iniziative 
imprenditoriali attraverso la concessione di incentivi agli 
investimenti iniziali comprendenti l’acquisizione di beni 
materiali ed immateriali strettamente connessi al progetto. 
Gli interventi devono essere realizzati nei comuni compresi 
nelle aree Obiettivo 2.  
Beneficiari: PMI.  
Scadenza: a sportello fino ad esaurimento risorse e 
comunque entro e non oltre il 30 settembre 2006 
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Finanzi 
 

BANDO PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI ALLE SOCIETÀ DI 
MUTUO SOCCORSO (D.D.U.O. 470/06) 
Interventi ammissibili: ristrutturazione e manutenzione 
straordinaria degli immobili di proprietà delle Società di Mutuo 
Soccorso adibiti a sedi sociali ed allo svolgimento delle attività 
sociali; interventi di conservazione e restauro del materiale 
storico documentario; ammodernamento degli arredi, degli 
impianti e dei beni strumentali connessi all’attività sociale. 
Beneficiari: Società di Mutuo Soccorso senza fini di lucro 
Scadenza: 13 aprile 2006 
 

OB. 2 - INCENTIVI ALL’INNOVAZIONE 
Finalità: sostenere l’innovazione delle PMI  attraverso la 
concessione di incentivi per la realizzazione di progetti finalizzati 
all’acquisizione di servizi per l’innovazione organizzativa, 
commerciale e informatica, per la diffusione dell’e-business, per 
l’innovazione tecnologica e per attività di ricerca e sviluppo.  
Beneficiari: Piccole e medie imprese anche artigiane, operanti 
nei settori: estrattivo, manifatturiero, produzione e 
distribuzione di energia elettrica, delle costruzioni, dei servizi, 
dello smaltimento rifiuti solidi, acque di scarico e simili, del 
turismo. Interventi ammissibili: gli interventi realizzati in 
sedi operative o unità locali ubicati nei comuni inclusi nelle aree 
Obiettivo 2.  
Scadenza: a sportello, esaurimento fondi e comunque entro 
e non oltre la data ultima del 30 agosto 2006 
 

CONTRIBUTI PER MANIFESTAZIONI SPORTIVE 
Beneficiari: federazioni sportive, enti di promozione sportiva, 
associazioni e società sportive senza fini di lucro, oratori, circoli 
ricreativi, centri di aggregazione giovanile.  
Scadenza: 60 giorni prima dello svolgimento della 
manifestazione 
 

CONTRIBUTI PERCORSI DI ALTA FORMAZIONE IN APPRENDISTATO 
Tipologia progetti: master universitari di 1 e 2 grado; 
specializzazioni I.F.T.S. (istruzione e formazione tecnico superiore). 
Beneficiari: Associazione Temporanea di Scopo composta da 
almeno un soggetto appartenente alle seguenti tipologie: a) atenei 
con sedi operative sul territorio Lombardo; b) impresa/e e/o 
consorzi di imprese e/o società consortili tra università e imprese, 
che si impegnino all’assunzione degli apprendisti; c) istituti 
scolastici del secondo ciclo di istruzione, aventi sede nel territorio 
regionale. Scadenza: 6 dicembre 2006 
 

L.R. 1/99 INCENTIVO AVVIO NUOVE ATTIVITÀ IMPRENDITORIALI 
Beneficiari: società di persone e società di capitale costituiti non 
prima di 18 mesi dalla data di presentazione della domanda. 
Scadenza: a sportello Info: formalavoro.regione.lombardia.it 

 

CONTRIBUTI AI COMUNI E ALLE PROVINCE PER GLI STUDI E GLI 
APPROFONDIMENTI GEOLOGICI ED IDROGEOLOGICI (DGR 876/05) 
Finalità: predisposizione degli studi a supporto della pianificazione 
territoriale inerenti la componente geologica, idrogeologica e 
sismica rispettivamente del Piano di governo del territorio e del 
Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale.  
Beneficiari:Comuni e Province. Scadenza: 31 luglio 2006  
 

CONTRIBUTI A FONDO PERDUTO PER LA BONIFICA DI PICCOLE 
QUANTITÀ DI AMIANTO 
Beneficiari: persone private, titolari di attività artigianali a 
conduzione familiare, comuni.  
Scadenza: 30 giugno 2006 (Le domande vanno presentate 
presso il Comune in cui è ubicata l’area da bonificare) 
 

 
 

Tutta la documentazione prodotta dal gruppo regionale Ds 
è disponibile sul nostro sito 

 

www.dsregionelombardia.it 
 

Per scaricare tutti i numeri di Settegiornidiesse 
nel formato che preferite: 

 

WWW.DSREGIONELOMBARDIA.IT/NEWSLETTER.ASP 

 

amenti 
 

FONDO DI ROTAZIONE PER LE IMPRESE COOPERATIVE 
Beneficiari: imprese cooperative e loro consorzi  che rientrano 
nella definizione di piccola e media impresa.  
Spese ammissibili: acquisto attrezzature, macchinari, arredi e 
beni strumentali; acquisto e ristrutturazione degli immobili sede 
dell’attività oltre ad adeguamenti tecnici ed impiantistici; 
formazione personale; consolidamento esposizioni finanziarie 
derivanti da eventi straordinari.  
Scadenza: le domande vanno presentate con le modalità 
dello “sportello aperto”. 
 

L.R. 9/93 “INTERVENTI PER ATTIVITÀ DI PROMOZIONE 
EDUCATIVA E CULTURALE” 
Tipologia di intervento: mostre; convegni, congressi, 
seminari; promozione di attività, festival e rassegne 
nell’ambito dello spettacolo; attività di formazione e 
aggiornamento degli operatori culturali; iniziative di ricerca, 
studio e documentazione; progetti di educazione e 
formazione dei giovani alla cultura in tutti i suoi aspetti. 
Beneficiari: enti pubblici; associazioni, fondazioni e altre 
organizzazioni culturali che operino senza fine di lucro; 
università.  
Scadenza: dal 30 marzo 2006 al 15 maggio 2006 
 

L.R. 35/96 – INTERVENTI REGIONALI PER LO SVILUPPO DELLE 
IMPRESE MINORI - AGEVOLAZIONI PER L’ACCESSO AL CREDITO 
Abbattimento del tasso di interesse a carico delle imprese in 
misura non superiore al 50% per interventi finalizzati a: 
sicurezza sul lavoro, risparmio energetico, impatto 
ambientale. Beneficiari: Piccole e medie imprese aventi sede 
produttiva in Lombardia. Scadenza: a sportello 
 

L.R. 35/96 ART. 2 LETTERA. B - INTERVENTI REGIONALI PER 
LO SVILUPPO DELLE IMPRESE MINORI 
Sviluppo della competitività delle PMI consorziate.  
Beneficiari: CCIAA, Associazioni imprenditoriali, Società ed 
agenzie a partecipazione pubblica, Consorzi di imprese e 
Società consortili costituite anche in forma cooperativa. 
Scadenza: presentare le domande entro il 31 marzo  
di ogni anno. 
 

L.R. 35/96 ART. 2 LETTERA C - INTERVENTI REGIONALI PER LO 
SVILUPPO DELLE IMPRESE MINORI 
Azioni promozionali per l’attrazione degli investimenti 
produttivi.  
Beneficiari: Consorzi di imprese e Società consortili a 
prevalente partecipazione pubblica, Enti locali singoli o 
associati.  
Scadenza: entro il 31 marzo di ogni anno 
 

CONTRIBUTI PER LA DIFFUSIONE DEGLI IMPIANTI SOLARI  
Contributi a fondo perduto per la realizzazione di impianti 
solari per la produzione di acqua calda ad uso sanitario e/o 
per riscaldamento da realizzarsi sul territorio lombardo.  
Beneficiari: soggetti pubblici e privati.  
Scadenza: esaurimento fondi (procedura telematica 
www.ors.regione.lombardia.it) 
 

DIFFUSIONE DI MOTOCICLI E CICLOMOTORI ELETTRICI  
Contributi da € 250 a € 400 per acquisto ciclomotori e 
motocicli a due o tre ruote a trazione elettrica.  
Beneficiari: persone fisiche residenti in Lombardia. 
Scadenza: esaurimento fondi 
 

CONTRIBUTI PER LA DIFFUSIONE DI MOTOCICLI E 
CICLOMOTORI A BASSO IMPATTO AMBIENTALE  
Contributi da € 100 a € 250 per acquisto ciclomotori e 
motocicli a due ruote conformi alla normativa di cui alla 
direttiva CE 97/24.  
Beneficiari: persone fisiche residenti in Lombardia. 
Scadenza: esaurimento fondi  
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